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Importanti misure moralizzatrici decise dalla giunta capitolina 

ABOLITI I «RIMBORSI-SIP» 
E DIMEZZATE LE SEGRETERIE 

Ferma presa di posizione contro le « super-liquidazioni » dei dirigenti ACEA - Stanziati 20 milioni in favore 
dei profughi palestinesi - Disposto un intervento presso la prefettura sul problema del prezzo del latte 

Le «super-liquidazioni» del 
dirigenti dell'ACEA sono mo
ralmente e politicamente inac
cettabili; il « r imborsoSIP » 
ai telefoni privati degli asses
sori è s ta to annullato; il per
sonale addet to alle segreterie 
degli assessorati sarà dimez
zato. Questo, il consistente 
«pacchetto» di misure mora
lizzatrici deciso dalla giunta 
capitolina, che nella seduta di 
ieri ha preso anche tut ta una 
serie di altri importanti prov
vedimenti. Fra questi, il con
tributo s i raord .nano di 20 mi
lioni a sostegno dei profughi 
palestinesi; l 'intervento presso 
la prefettura .iul problema 
del gravoso a rmen to del la t 'e ; 
ed al tre decisioni ai merito 
ai rapporti con le industrie 
a p p a ì u t n c i . al pagamento dei 
dipendenti de: centri p"r han
dicappati, nll.» pei.nieirazione 
delle borgate. 

A Sulle «liquid izioni d'oro» 
" dei sette d.ngenti della 
ACEA — i indr iuno m pen
sione con un importo com
plessivo di più di un mi
liardo — la giunta ha Cipresso 
le sue « gravi riserve politi
che e morali — è scritto in 
un comunicato de l l 'u i f ic io-
ctr.rnpa del Comune —. non
ché la preoccupazione per la 
contraddizione che tali fatti 
creano nei confronti dell'at
tuale situazione del paese e 
delle difficoltà che at tra
versa ;>. 

Per questo motivo, il go
verno del Campidoglio, non 
limitandosi soltanto ad atteg
giamenti di condanna, ha de
ciso di proporre alcune pre
cise linee di intervento: sol
lecitare una presa di posi
zione dell'ANCI. perché gli 
enti locali siano partecipi, 
assieme alle organizzazioni 
sindacali unitarie, della con
trattazione relativa alle azien
de municipalizzate (cosa che 
oggi, per 1 dirigenti delle 
aziende, non avviene); e inol
tre. richiedere al governo una 
revisione delle disposizioni le
gislative e degli mdiri/./i di 
politica economica che hanno 
Finora al imentato l'estendersi 
dell'area dei privilegi. 

O A questa ferma presa di 
posizione sullo scandaloso 

conguaglio elargito ai diri
genti dell'ACEA. fa eco l'in
tervento moralizzatore della 
giunta nella stessa vita in
terna del Comune: il privi
legio concesso agli assessori. 
del rimborso per i loro tele
foni privati del 30 ' . sulla 
bolletta, e s ta to abolito. DI 
questo «favore», a quanto si 
è saputo negli ambienti capi
tolini, avrebbero beneficiato. 
non solo gli assessori, ma an
che altr i funzionari: circa 60 
persone, il cui privato bilan
cio ha per anni in parte gra
vato sui bilanci comunali. La 
decisione di annul lare il «rim
borso-SIP». è una misura 
esemplare, un primo p-isso 
verso un serio e progressivo 
esame di tutto lo s ta to del
l 'amministrazione. e l'accer
tamento di a l t re eventuali 
« facilitazioni » concesse, in 
questo o quel settore, ad altri. 

© In tan to , un altro impor
tante elemento di rispar

mio e funzionalità, è s tato 
conseguito con la decisione 
di dimezzare i! personale ad
det to alle segreterie ne^li 
assessorati: uno spostamento 
che interesserà circa cento 
persone, visto che ogni asses
sore aveva a d i s p o s t o n e da
gli ot to ai dodici dipendenti. 
A quanto si è appreso, i» 
nuova giunta ha anche invi
ta to i direttori di altri uffici 
« non mettere più a disposi
zione al t ro personale, seguen
do vecchi e consueti metodi 
che debbono essere profonda
mente mutat i . 

O H contributo s t no rdma- ( 
n o di venti milioni di lire 

a favore dei profushi palesti
nesi. è s tata poi una prima 
concreta risposta di solida
rietà del governo cap. tohno 
di fronte alla tragedia chi; 
Sta avvenendo in Libano. I 
fondi stanziati , sa ranno ira-
piegati nell'acquisto d. mer'l'-
clnàli da distribu.rc nei c amp: 
profughi at t raverso la Croce 
Rossa Internazionale. 

O Sul rincaro del prezzo del 
latte, sempre nella seduta 

di ieri, '.a giunta, dopo avere 
«.scottato una dettagliai ì re
lazione dell 'assessore Della 
Seta, ha stabilito — come 
informa il comunicato dell'uf
ficio s tampa del Comune — 
«di interessare la prefettura 
di Roma perché oual?PM au
mento venga sospeso, in at
tesa di valutazione cnntesti 'V 
le con gì: annunr .ar : provve
dimenti governativi -\ 

fjk Non meno importante, la 
^•^ questione delle dit te ap-
paltatr ici di opere pubbliche: 
la eiunta ha stabil i to di non 
anticipare, « m linea d; m'e
sima i\ il 50 r'f d,?l prezzo di 
appal to alle imprese, prima 
che queste inizino i l a \ o n . 
Queste erogazioni anticipata 
del prezzo — è scritto nel 
comunicato dell'uff.ciò stam
pa del Comune — « potreb
bero dare lucro ad offerte 
di imprese che . in gravi dif
ficolta finanziarie e senza 
tu t t e le garanzie auspicabili. 
potrebbero «treggiare comun
que e con r bassi fittizi, pur 
di lucrare subi to sulle antici
pazioni erogate ">. 

O Tra le al tre significative 
misure prese nella riu

nione di i'»r.. c'è anche l'ap
provazione- dei fondi neces
sari a! pagamento di un terzo 
anticipo a l personale del ser
vizio prevenzione e riabilita
zione dezh handicappati . 
4 \ Infine, va segnalata la de-
^ cislone di procedere alla 
pubblicazione della delibera-
sione sulla penmetrazione dei 
nuclei edilizi consolidati e 
•orti Spontaneamente. 

La situazione edilizia alla riapertura dell'anno scolastico 

Niente tripli turni 
ma mancano 

ancora 9 mila aule 
Tra ottobre e dicembre saranno consegnati al Comune 431 nuovi 
locali — La situazione comunque rimane estremamente pesante — Do
mani gli assessori Frajese e Butta si incontrano col provveditore agli studi 
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Num. 
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434 
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88 
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Num. 
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305 
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314 

So 

1.185 
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lari 

1.058 

5.697 

3.272 
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lari 
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5.418 

3.095 

1.009 

10.516 

A U L E 

ad.il- in al
tane Ulto 

197 131 

622 748 

586 1.036 

191 269 

1.596 2.184 

975-76) 
A U L E 

adat- in al
iale litio 

198 134 

704 795 

564 1.073 

143 267 

1.609 2.269 

Totale 

1.386 

7.067 

4.894 

1.483 

14.830 

Totale 

1.326 

6.917 

4.732 

1.419 

14.394 

Classi 

1.524 

9.081 

5.850 

1.608 

18.063 

Classi 

1.456 

9.167 

5.659 

1.528 

17.810 

Alunni 

48.794 

193.338 

134.065 

39.406 

415.603 

Alunni 

47.752 

300.365 

126.017 

37.837 

411.971 

Doppi 
turni 

162 

2.173 

992 

138 

3.465 

Doppi 
turni 

154 

2.395 

981 

117 

3.647 

Uno arrestati, Roberto flash. (Accanto) Nicola Vinciprova banda 

Altri quattro teppis t i sono s ta t i i den t i f i ca t i dag l i agent i del commissar iato 

Presi quattro della banda 
di violentatori dell'Appio 

Il primo ad essere ammanettato ha fatto i nomi degli altri — Arrestato il giovane che aveva 
invitato la ragazza a fare una passeggiata: secondo la polizia era d'accordo con gli aggressori 

Sono stati arrestat i dalla polizia 
quattro teppisti appartenenti alla ban
da di violentatori che lunedi sera han
no aggredito la diciassettenne C.C.. 
in un parco di via dell'Acquasanta. 
il quartiere Appio. Hanno tut t i con
fessato il crimine ma. nel tentativo 
di sottrarsi alle proprie responsabi
lità. hanno dichiarato di aver trova
to la ragazza consenziente I quat
tro arrestat i sono: Carlo Sciarla, 17 
anni, via Elidalo 65, già noto alla po
lizia per furti d'auto e scippi: Nico 
la Vinciprova. 21 anni, abi tante in 
largo Magna Grecia 20 (e il giovane 
che stava in compagnia di C.C. quan
do sono comparsi gli altri teppisti e 
che secondo la polizia aveva architet
tato tu t to il piano ingannando la ra
gazza >; Giancarlo Cormassale, 18 an
ni, via Coriolano 2; Roberto Fracas 
sini, anch'egli diciottenne, abi tante 
in via Virgilio 18. 

Altri quat t ro giovani sono stati iden 
tificati e vengono ricercati dagli uo 
mini del commissariato Appio Nuovo: 
sono Franco Sciarra, fratello gemello 
di Carlo; Nino Seppani di cui si co

nosce solo il recapito presso l'offi
cina meccanica di via Cannila '.Vii: 
Bruno Lettien. via Muzio Scevola 81; 
Placido Battiato. del quale la polizia 
non conosce la residenza. 

11 primo ad essere ammanet ta to è 
^tato Sciarra, considerato il capo del
la banda. Si era nascosto in c i sa 
di alcuni parenti in via S. Maria Maz
zarella dopo che aveva saputo di es
sere ricercato dalla polizia. « Io non 
[.•'entro niente - - ha detto agli agenti 
clie sono andati a prenderlo — non 
scaricate la colpa su di me ». Dopo 
un tentativo poco convinto di negare 
le sue responsabilità il giovane ha 
cambiato versione. « Si — ha detto — 
io con quella ci sono andato, ma 
prima le ho chiesto il permesso». 

Convinto che in questo modo a 
vrebbe potuto passarla liscia. Sciarra 
ha fatto a uno a uno i nomi degli 
altri teppisti per iafforzare la prò 
pria versione. Quattro di e.-.si. come 
abbiamo detto, sono stati presi, per 
gli altri la polizia ritiene che sia 
solo questione di ore. Sono pesci pic
coli. dicono al commissariato, non 

hanno appoggi esterni, prima o poi 
prenderemo anche loro. 

Stamane il so*tituto procuratore del 
la Repubblica che conduce l'inchie 
sta, il doti. Cannata, avrebbe dovuto 
recar.v. a! S. Giovanni por 'a.icoltare 
la gunane violentata. I" probabile 
comunque che dopo 1 arresto dei (pia' 
tro teppi^i egii si rechi o regina Coe 
li ad ascoltare la loro versione dei 
fat t i . 

Per ora l'imputazione a carico de
gli arre.st.tt: e di violenza carnale e 
atti osceni m luogo pubblico Tutta
via è prolmbile che dopo l'interroga
torio del magistrato velina aggiunta 
l'ami->a di ratto a fine di libidine. 
Come è noto. C C. è una diciasse:ten
ne abruzzese, nativa di un paesino n 
pochi chilometri dall'Aquila. Era ar-
uvata nella capitale soltanto da qual
che mese, dove aveva trovato lavoro 
come domestica presso una famigliti 
del quartiere. Lunedi sera era usci
ta di ca>a e si era diretta verso villa 
Lazzaioni dove aveva incontrato Ni
cola Vinciprova. Assieme M erano in
camminati per via dell'Acquasanta. 

L'anno scolastico che sta per cominciare dovrebbe cancel
lare la vergogna dei tripli turni negli istituti della capitale. 
Secondo le stime compiute dal compagno Lucio Burfa appena 
insediato alla guida della V ripartizione (lavori pubblici). 
Il Comune, infatti, dovrebbe riuscire ent ro breve tornane 
a superare le difficoltà che ancora si oppongono a questo 
obiettivo elementare. L'assessore ha accompagnato la previ
sione con l 'annuncio che tra. ottobre e dicembre saranno conse
gnate. dalle ditte che eseguono i lavori. 431 nuove aule. 
Diciotto scuole po t ranno così essere inaugurate a ottobre, 
al t re tre entro dicembre. Altre 270 aule sono già disponibili: 
sono s ta te consegnate tra il gennaio e il giugno scorsi. 

Sono buone notizie, che non bastano però a render* meno 
sconfortante il quadro della situazione scolastica romana. 
Le nuove aule, riusciranno, forse, a far si che il deficit 
quest 'anno non aumenti ma non certo a sanare la situazione. 
Le c.rre par lano fin troppo chiaro: complessivamente, dalia 
scuola materna agli istituti superiori, le aule necessarie per 
assicurare la normali tà — cioè turni unici in locali adeguati 
— sono a lmeno 9 mila. Ed è un dato che «fotografia» la 
situazione a t tuale . 

Quanto ai aoppi turni , in a t tesa dei dati relativi all 'anno 
che sta per iniziare, per avere un'idea della consistenza del 
fenomeno si può guardare alla situazione del '75-76. Le classi 
interessate sono s ta te 3465, la maggior par te 12173» concen
t ra te nelle scuole elementari ; 992 hanno riguardato le medie: 
138 gli istituti superiori; 162 le scuole materne. Dei tripli turni. 
per gli a n n i possati, il calcolo è difficile o impossibile, giacché 
il fenomeno molto spesso è s ta to mascherato dalle tcsett.mane 
cor te» (adot ta te in moltissimi istituti specie in periferia) 
che, facendo sal tare agli s tudenti un giorno di lez.one ogni 
sei, permetteva di recuperare un po' di posto per qualche 
classe in più. I tripli turni « ufficiali ». comunque, hanno 
interessato almeno un centinaio di classi. 

A tu t to ciò vanno aggiunte le centinaia e centinaia di 
aule che solo alloggiate in locali inadeguati, troppo p:ccoi:. 
rumorosi, antigienici o poco luminosi. Moltissimi istituti, spe
cialmente negli ultimi anni, hanno dovuto arrangiarsi ad 
ospitare i propri iscritti in edifici presi in affitto dal Comune 
o dalla Provincia (cui spetta la competenza sui l:cei scientifici 
e gli istituti tecnici). Per alcuni si t ra t ta di comp'essi ade
guati (bene o male), allo scopo: molti, la maggioranza, sono 
edifici che come scuole sono più o meno inservibili. Nel "75 
le classi ospitate m locali affit tati erano oltre 2 mila: 1050 
medie; 808 eìementari : 232 superiori; 129 materne. Vanno 
considerate, infine, le aule prefabbricate e quelle « mobili >\ 
che anche quest 'anno saranno una realtà per moltissimi 
alunni delle elementari nelle borgate e nei quartieri periferici. 

Come penso di muoversi la nuova giunta in questa situa
zione? I problemi creati da tant i anni di malgoverno e d: 
inerzia non si superano in un giorno — ha ricordato l'asses
sore alla scuoia Frajese — però qualcosa può essere fatto e 
presto. Nei piani della giunta c'è innanzitut to la vo'.ontà 
di far si che tutti gli edifici il cui completamento è previsto 
nei prossimi mesi siano effettivamente consegnati, evitando 
i consueti «scivolamenti» determinati dalie lentezze buro
cratiche. Poi sarà necessario «spulciare» il patrimonio comu
nale e pubblico alla ricerca di tut t i i complessi inutilizzati 
o malutilizzati che possano ospitare scuole. Infine, dove pro
pria sarà indispensabile, si farà ricorso all'affitto di immobili 
privati. 

Domani Buffa e Frajese si incontreranno con il provvedi
tore agii studi, fra una set t imana, insieme con ;1 compagno 
Prasca (assessore al patrimonio», si r iuniranno con : rappre
sentant i delle circoscrizioni. Oggetto degli incontri sarà la 
scuola, ma è certo che la drammatica situazione delle aule 
dominerà la discussione. \ 

Contro una occupazione simbolica 

Bloccato dall'azienda 
il lavoro alla Peroni 

Iniziativa del comitato di quartiere 

In vacanza gratis al mare 
52 anziani di Testacelo 

Sono partiti ieri per Pescara dove rimarranno 20 giorni - Nella cir
coscrizione c'era già stata l'esperienza analoga di Celio - Monti 
Per i pensionati di Monterotondo organizzato un soggiorno a Riccione 

Una proposta del Comune 

Serrata alla Peroni. La di
rezione dello stabilimento 
ha deciso ieri di bloccare la 
produzione. Motivo di tale 
provvedimento iche i sinda
cati hanno giudicato gravis
simo» sarebbe l'occupazione 
simbolica messa in a t to da 
pa r te di 16 dei 71 lavoratori 
stagionali, 1 quali ch ieda lo 
di essere assunt i a tempo 
indeterminato. I 16 d.pen
denti dovevano, per contrat
to. lasciare il posto di lavo
ro . alla fine di agosto. Le 
organizzazioni sindacali degli 
alimentarist i e il consiglio 
di fabbrica della Peroni (che 
occupa circa 400 dipendenti) 
pur esprimendo, in un loro 
comunicato, net to dissenzo 
con i metodi di lotta usa to 
dai lavoratori stagionali, che 
si presta a provocazioni del
la con t ropane padronale. 
h a n n o ccndanna to l'iniziati
va della direzione aziendale. 

L'occupazione simbolica 
infatti non blocca né intral
cia il lavoro. I sindacati so
no intervenuti nei confronti 
dell'azienda per chiedere che 

le otto nuove assunzioni — 
proposte dalla Peron: — ven
gano aumen ta t e per dare 
soluzione positiva alle riven
dicazioni dei lavoratori. 

BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO — D.er: dipenden
ti delia Banca nazionale del 
Lavoro, che da poco aveva
no conseguito un diploma 
durante l 'attività lavorativa 
<e per questo motivo erano 
s ta t i inquadrati nella cate
goria impiegatizia), sono sta
ti trasferiti da Roma in al
t re ci t tà. Il pro\ vedimento 
della BNL, a parere de: sin
dacati . ha tut t i i connotati 
di una azione intimidatoria 
che tende a scoraggiare : 
lavoratori disposti a sacrifìci 
per migliorare la propria con
dizione sociale, ed è un attac
co al dirit to allo studio. I 
s indacati confederali dei 
bancari assieme alla FABI 
in un loro comunicato han
no chiesto la revoca dei tra
sferimenti e denunciato gli 
r a t teggiamenti anacronisti
ci della BNL ». • 

Alle 8 precise, ora fissata 
per la partenza, erano tutti 
e 52 dentro il pullman che li 
attendeva in piazza S. Maria 
Liberatrice. Le valigie erano 
già sistemate e molti nono
stante la giornata nuvolosa a-
vevano messo gli occhiali da 
sole, più adatti a una parten
za per il mare. A salutarli e ' 
erano amici, conoscenti, e 
qualche figlio che nell 'agitare 
la mano continuava a ripete
re : « Me raccomanno papà. 
me raccomanno ». 

Gli anziani del quartiere Te-
staccio. partiti ieri, trascorre
ranno 20 giorni di vacanza 
gratuita in un albergo di Pe
scara. L'iniziativa è stata rea
lizzata da! comitato di quar
tiere — che r.iicoahe tutte le 
forze democratiche della zona 
— e dal centro di Serviizo So
ciale dei CEPAS 

E' questa la seconda espe
rienza di vacanze per anziani 
organizzate nell'ambito della. 
I circoscrizione. Xel mese di 
lugiio. infatti. 60 anziani del 
quartiere Cel.o-Monti hanno 
potuto trascorrere 15 giorni 
di soggiorno gratuito a San 
Felice Circeo. 

* L'esperienza di Celio Mon
ti ci ha spianato la strada. 
soprattutto nei contatti con la 
circoscrizione — ha detto un 
rappresentante del comitato. 
— L'iter burocratico è stato 
un po' meno complesso del 
previsto, soprattutto per quan
to riguarda l'uUl.zzazione dei 
12 milioni stanziati dal'.'A.A.I. 
(Amministrazione per "e Atti-
\ . : à Assistenziali Italiane cà 
Internazionali) ». 

Per organizzare la vacanza. 
il comitato di quartiere ha la
vorato tutto il mese di luglio. 
Sono stati pubblicati manife>t: 
e diffusi \olantini. Le iscri
zioni sono cominciate a piove
re da tutte !e parti, ma— por 
limiti finanziari ed organizza 
tivi — son .state accettate sol
tanto le prime cinquanta. 

A Tostacelo, a Celio Monti. 
in tutto il centro storico man
ca un centro di vita colletti 
\ a per gli anziani che r a p 
presentano più del 20° J della 
poDolazione. La Regione, nel
l'ultimo anno, ha stanziato 100 
milioni per l'assistenza alla 
terza età. di cui 50 destinati ad 
un servizio vacanze. I fondi 
giacciono tutt'ora inutilizzati: 
la vecchia giunta capitolina 
infatti, non è .«rtata in grado 
di organizzare e realizzare 
nessun programma che ne 
permettesse l'utilizzazione. 

« Questa vacanza a Pescara 
non vuole avere un carat tere 
puramente assistenziale — ha 

precisato il ' compagno Poli-
manti segretario della sezione 
di Testaccio —. L'iniziativa si 
inserisce in un quadro di svi
luppo dei servizi sociali che 
vedrà ripartire a settembre 1* 
impegno per la realizzazione 
di un centro polivalente per 
anziani nell'area del vecchio 
mattatoio. La delibera è stata 
già approvata dalla circoscri
zione: ora mancano soltanto i 
fondi necessari alla ripulitura 
e ristrutturazione dei vecchi 
locali ». 

Sempre ieri, alle 6 del mat
tino sono partiti 47 anziani di 

Monterotondo. Trascorreran
no 15 giorni di vacanza a 
Riccione. « Xel bilancio ap
provato quest'anno dalla giun
ta PCI-PSI ha dichiarato la 
compagna Daniela Romani. 
capogruppo al Comune — li
na cifra di 5 milioni è stata 
destinata all'assistenza agli 
anziani. In luglio con una de
libera che ha incontrato l'op
posizione delia sola Democra
zia Cristiana, questi 5 milioni 
sono stati trasformati in im
pegno di spesa, e su questa 
base è stato possibile organiz
zare il soggiorno gratuito ». 

Parchi pubblici al posto 
dei vecchi forti militari 

La richiesta di utilizzazione degli impianti abbandonati sarà presen
tata nei prossimi giorni al ministero della difesa - Gli uffici dell'as
sessorato al patrimonio stanno elaborando un memoriale sull'argomento 

La richiesta di mettere a 
disposizione della città gli 
antichi forti e le attrezzature 
militari dello Stato, sarà avan 
zata nei prospsimi giorni dal 
Comune ri: Roma a: ministro 
delia d:fe.= a. Lo ha affermato 
il compagno Giuliano Prasca. 
assessore al patrimonio, prò 
cisando che n'.i uffici tecn.t . 
del Campidoglio ,-itanno lavo 
rando per preparare un me 
moria'.e da presentare ai rap
presentanti de! governo. 

Si t ra t ' a d' alcune decine d: 
forti militari tche comprendo
no diversi ettari di terreno» 
fatti costruire da papa Pio 
VII ai primi del '700, a qual-

I che chilometro dai centro 
i dcl'a citta. Ora ; forti — qua-
| si tutti completamente abban-
| donati dalle forze armate — 
I si trovano nel cuore di alcuni 
' i r a i quartier. più popolosi 
| de'.la città, che sono »n-
| che le zone meno dotate di 
! verde e parchi pubblici. 
I « Non appena sono st ito 
I noni.nato a«-c.-.->ore — ha a'-
' fermato Pra.-ea — ho ordi-
I nato uno stud.o sulla sltua-
I z.ione dei beni demaniali, fra 
| i qua'.: hono compresi anche 
j ì forti. Da diverso tempo. 

infatti, numerosi comitati d: 
I quart.ere e avocaz ion i snor-
1 tive e ricreative avevano oro 

spettato a'. Comune '.'.poto 
M di un:. at.I./zaz.one pub 
b'.ica delle a n o militar: >\ 

N''i morni scorsi intanto — 
.secondo notizie difft^e da 
iiVune .cjcn.'.ie d: .stampa — 

il .-ot torcerei a r.o alla 
il de Amer.uo Petruc-
s.ndaco di Homa) n 
< omo.u'o un passo uf 
a favore de', a eessio 

fort. m.l.tar. al Co 

anche 
D.fesa. 
ci i e \ 
vrebbe 
fic a > 
iv de: 
inune. 

<s Le due .n./iat.ve — hn de: 
to Prar-c^ — sono de! tu!'.o 
autonome. Mi paio tut tavi ì 
che '"intervento di Petrucci. 
se c'è stato, vada giudicato 
qu into meno tardivo. 

Lo ha stabilito i l tribunale amministrativo regionale 

E' legittimo il direttivo 
dell'associazione invalidi 

Sono perfettamente regolar. 
le elezioni, che hanno avuto 
luogo nella primavera scorsa. 
per :1 rinnovo del direttivo 
della sez.one romana dell'As
sociazione mutilati e invalidi 
d: guerra. Lo ha stabilito la 
seconda Sezione de", tnbuna'.e 
amministrativo regionale con 
una sua ordinanza depositata 
ieri. Il direttivo romano del-
l'crgaiv.zzaz.o.ie può m que
sto medo tornare ad insed:ar-
si legittimamente con tutt i i 
propri poteri. Come si ricor
derà i r^u'.tat: elettorali ave
vano v.sio f. successo de'.la 
lista democratica che raceo-
e"..cva : cand:da ' i dei parti t i 
d. s.msira. d: numerosi indi
pendenti e di par te della DC. 

La sezione romana dell'Asso
ciazione mutilati e invalidi di 
guerra è la maggiore d'Hai.a 
forte di circa trentamila 
iscritti. 

La decis.one di invalidare 
le elezioni era stata presa, a 
maggioranza, dal comitato e 
secutivo de':1.'Associazione na 
ziona'.e. A parere dell'esegui:-
vo infatti il voto era s ta to vi 
zuato da alcune imprecisioni 
forma'.-, nelle lettere di con
vocazione della prova eletto
rale. Contro questa decisione 
aveva subito avanzato r cor
so presso il TAR il comitato 
direttivo appena eletto soste 
nendo la perfetta regolarità 
e ral.dità della consultaz.one. 
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[attendere ancora 
'non conviene più: 

H&fsu li* \ tol 
O P E L 

TUTTE 

AUTOIMPORT 
Concissionina General Motors Italia S.p.A. 
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